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EFFICACIA
LƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŀƭƛȊȊƛΣ ƭŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΦ 

9Ω ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ 
per i quali ha scelto di operare

EFFICIENZA
Uso accorto dei fattori della produzione al fine del contenimento

degli sprechi senza detrimento della qualità.
Consente di ottenere parità di risultati con minore impiego di fattori produttivi.

Esprime la relazione esistente tra 
il valore delle risorse impiegate 
nella gestione delle aziende e il 
valore delle risorse generate dal 
processo produttivo che 
ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ
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ONU ïAgenda 2030      

25 settembre 2015



[Ω!ƎŜƴŘŀ нлолǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƛƭ 
pianeta e la prosperità, sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 
ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhb¦Φ
Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo SostenibileςSustainable Development Goals, 
SDGs ςƛƴ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мсф ΨǘŀǊƎŜǘΩ ƻ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛΦ
[ΩŀǾǾƛƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ƙŀ ŎƻƛƴŎƛǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 
нлмсΣ ƎǳƛŘŀƴŘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛΥ ƛ 
Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungerli entro il 2030.
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ONU ïAgenda 2030

Obiettivo 9: Costruire unôinfrastruttura resiliente e 

promuovere lôinnovazione ed una industrializzazione 

equa, responsabile e sostenibile

Gli investimenti in infrastrutture ςtrasporti, irrigazione, energia e tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ  ςsono cruciali per realizzare lo 
sviluppo sostenibile e per rafforzare le capacità delle comunità in molti paesi. 
Si riconosce ormai da tempo che la crescita della produttività e dei redditi, così 
ŎƻƳŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ richiedono investimenti 
nelle infrastrutture.
Lo sviluppo industriale inclusivo e sostenibile  è la prima fonte di generazione 
di reddito; esso permette un aumento rapido e sostenuto del tenore di vita 
delle persone e fornisce soluzioni tecnologiche per ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
ǊƛǎǇŜǘǘƛ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ
Il progresso tecnologico è alla base degli sforzi per raggiungere obiettivi legati 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ. Senza 
tecnologia e innovazione, non vi sarà industrializzazione, e senza 
industrializzazione non vi sarà sviluppo.
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Traguardi

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti ς
comprese quelle regionali e transfrontaliere ςper supportare lo sviluppo 
economico e il benessere degli individui, con particolare attenzione ad un accesso 
equo e conveniente per tutti

9.4 Migliorare entro il 2030 le infrastrutture e riconfigurare in modo sostenibile 
le industrie,ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŀŘƻǘǘŀƴŘƻ 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇƛǴ Ǉǳƭƛǘƛ Ŝ ǎŀƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, facendo sì che 
tutti gli stati si mettano in azione nel rispetto delle loro rispettive capacità

9.5 Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del 
settore industriale in tutti gli stati ςin particolare in quelli in via di sviluppo ς
nonchéincoraggiare le innovazioni e incrementare considerevolmente, entro il 
2030, il numero di impiegati per ogni milione di persone, nel settore della ricerca 
e dello sviluppo e la spesa per la ricerca ςsia pubblica che privata ςe per lo 
sviluppo

Fonte: https://unric.org/it/agenda-2030/
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ONU ïAgenda 2030

Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di 

produzione e di consumo

tŜǊ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜΣ 
ŀ ƭŀǾƻǊƛ ŘƛƎƴƛǘƻǎƛ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ [ŀ ǎǳŀ 
attuazione contribuisce alla realizzazione dei piani di sviluppo complessivi, alla riduzione dei 
futuri costi economici, ambientali e sociali, al miglioramenti della competitività economica e 
alla riduzione della povertà.
Lƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ǉǳƴǘŀƴƻ ŀ άŦŀǊŜ Řƛ ǇƛǴ Ŝ ƳŜƎƭƛƻ Ŏƻƴ ƳŜƴƻέΣ 
aumentando i benefici in termini di benessere tratti dalle attività economiche, attraverso la 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŘŜƭ ŘŜƎǊŀŘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ 
produttivo, migliorando così la qualità della vita. Ciò coinvolge stakeholder differenti, tra cui 
imprese, consumatori, decisori politici, ricercatori, scienziati, rivenditori, mezzi di 
comunicazione e agenzie di cooperazione allo sviluppo. 
9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ approccio sistematico e cooperativo tra soggetti attivi nelle 
filiere, dal produttore fino al consumatore. 
Ciò richiede inoltre di coinvolgere i consumatori in iniziative di sensibilizzazione al consumo 
e a stili di vita sostenibili, offrendo loro adeguate informazioni su standard ed etichette, e 
ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻƭƛΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ
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Traguardi

12.2 Entro il 2030, raggiungere la ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ 
delle risorse naturali

12.4 Entro il 2030, raggiungere la gestione eco-compatibile di sostanze 
chimiche e di tutti i rifiuti durante il loro intero ciclo di vita, in conformità ai 
quadri internazionali concordati, e ridurre sensibilmente il loro rilascio in 
aria, acqua e suolo per minimizzare il loro impatto negativo sulla salute 
ǳƳŀƴŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ

12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti 
attraversola prevenzione, la riduzione, il riciclo e il riutilizzo

12.6 Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende multinazionali, 
ad adottare pratiche sostenibili e ad integrare le informazioni sulla 
sostenibilità nei loro resoconti annuali



Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile e ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 
di Parigi sui cambiamenti climatici, entrambi adottati nel 2015, 
rappresentano due fondamentali contributi per guidare la transizione 
verso un modello di sviluppo economico che abbia come obiettivo

redditività e profitto                Sostenibilità economica
progresso sociale                      Sostenibilità sociale
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ    Sostenibilità ambientale

In questo contesto, un aspetto cruciale è quello della più razionale e 
sostenibile gestione delle risorse naturali, più sotto pressione in modo 
crescente, a causa
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ
domanda di materie prime.

VALENZA
ETICA



A valle (downstream) 

occorre evitare che tutto ciò che 
abbia ancora un valore 

intrinseco e possieda una 
qualche utilità, non venga 

smaltito in discarica, ma sia 
recuperato e reintrodotto nel 

sistema economico.

A monte (upstream)
si tratta di gestire le risorse in modo 

più efficiente, dunque 
aumentandone la produttività nei 
processi di produzione e, arrivati al 
consumo, si riducano gli sprechi e 

mantenendo il più possibile il valore 
dei prodotti e dei materiali.

Per ottimizzare la gestione delle risorse naturali 
occorre

operare in una duplice dimensione

vǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ  ƳƛǊŀΣ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ 

attività economiche più ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ Ŝ ƳŜƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ





Sin dal secondo dopoguerra, il contesto europeo è stato caratterizzato da:
rapido incremento di popolazione e miglioramento delle condizioni di vita,

CƻƴǘŜΥ ¦ƴƛǘŜŘ bŀǘƛƻƴǎ ά²ƻǊƭŘ tƻǇǳƭŀǘƛƻƴ tǊƻǎǇŜŎǘǎΥ ¢ƘŜ
нлмл wŜǾƛǎƛƻƴέ CƛƭŜ мΥ ¢ƻǘŀƭ ǇƻǇǳƭŀǘƛƻƴ όōƻǘƘ ǎŜȄŜǎ ŎƻƳōƛƴŜŘύ
by major area, region and country, annually - April 2011

ed è emersa la potenziale contrapposizione tra crescita economica e 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ

Fonte: nostra elaborazione su dati https:
// www.documentazione.info/le-condizioni-di-vita- dellumanita-continuano-a-migliorare (accesso 12/08/2020)

 

ANNO ASPETTATIVA DI VITA 

(valori espressi in anni) 

1950 62,0 

1955 65,6 

1965 69,7 

1975 70,8 

1985 72,3 

1995 72,8 

2005 74,5 

2015 77,8 

 

http://www.documentazione.info/le-condizioni-di-vita-


LATRANSIZIONEVERSO[Ω9/hbhaL!CIRCOLARE

ζ[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ Řƛ ǳƴ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ 
fondamentale: La necessità di analizzare il sistema economico 
ƎƭƻōŀƭŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘƛǳǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ 
sono caratterizzati da correlazioni lineari, ma da una relazione 
circolare» (1)

Si tratta di arrivare ad un sistema in cui
I PRODOTTI DI OGGI SONO LE RISORSE DI DOMANI

(1) Minambiente, MSE«Economia circolare edusoefficiente delle risorse»- Maggio2018



Le linee di intervento sulle quali occorre agire operano su più fronti:

-NORMATIVO per dare corpo ad un contesto di riferimento che 
ǎǳǇǇƻǊǘƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della governance ambientale

-ECONOMICO Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŎƘŜ
ƛƴŎŜƴǘƛǾƛƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜκŎƻƴǎǳƳƻ 
circolari e
sostenibili

-SOCIALE con interventi di sensibilizzazione nei confronti di 
cittadini
ǎǳƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ

-TECNOLOGICO ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƛ 
processi e                         
la diffusione delle clean technologies.



[ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ
strutturale e ƭΩLbbh±!½Lhb9 ŝ ƛƭ ŎŀǊŘƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ.

La trasformazione digitale del sistema produttivo e le tecnologie della c.d. 
Industria 4.0 offrono già oggi soluzioni per rendere possibili ed efficienti 
produzioni più sostenibili e circolari.

[ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘŜƭƭƻ άŎƛǊŎƻƭŀǊŜέ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƳƻ 
costituisce un elemento di importanza strategica per raggiungere gli 
obiettivi globali di sostenibilità

Occorre:

üripensare i nostri modi di produzione e consumo

üsviluppare nuovi modelli di business

ütrasformare i rifiuti in risorse ad alto valore aggiunto



Sotto la presidenza giapponese del G8, nel maggio del 2008, a Kobe è stato adottato il 
άtƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ оw ςRidurre, Riutilizzare, Riciclareέ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ 
a:

× migliorare la produttività delle risorse,
× ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ άǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭ ǊƛŎƛŎƭƻέΣ
× aumentare il mercato internazionale dei prodotti riciclati,
× ridurre le emissioni di gas serra.

[ΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƴǇǳǘ
strategico di grande rilevanza con il passaggio

­ da una άƴŜŎŜǎǎƛǘŁέ όƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛύ

­ ad una άƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁέ ovvero progettare i prodotti in modo tale da utilizzare ciò che 
adesso è destinato ad essere rifiuto, che diventa risorsa per un nuovo ciclo produttivo.



«Il sistemaindustriale,alla fine del ciclodi produzionee di consumo,
non ha sviluppato la capacità di assorbire e riutilizzare rifiuti e
scorie.

Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di
produzionecheassicuririsorseper tutti e per le generazionifuture, e
cherichiededi limitare al massimoƭΩǳǎƻdelle risorsenon rinnovabili,
moderare il consumo,massimizzareƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdello sfruttamento,
riutilizzare,riciclare»

Papa Francesco, Laudato sì, 2015

Allo stato attuale



La tecnologia si deve 

concentrare sulla 

minimizzazione di questa 

frazione

Fonte: COMMISSIONE EUROPEA - Bruxelles, 2.7.2014 - COM(2014) 398 final - COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONEAL PARLAMENTO

EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE



Il ruolo fondamentale 
della Riprogettazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ripensare il 
concetto di rifiuto  



RIPROGETTAZIONE

Il design ha un ruolo fondamentale per lo sviluppo di prodotti che rispecchino il 
ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ
Durante la fase di concezione, progettazione e sviluppo, vengono prese 
decisioni che possono incidere in modo significativo sulla sostenibilità o meno 
del prodotto durante il proprio ciclo di vita.

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ progettazione siano condotte opportune valutazioni 
preliminari configurando possibili scenari di mercato al fine di valutare i 
requisiti di sostenibilità ambientale e di sostenibilità economica.

Lo sviluppo di un nuovo prodotto deve avvenire seguendo i principi
ŘŜƭƭΩecodesign Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƛ 
diversi impatti ambientali, in particolare la LCA.



LA GESTIONE DEL CICLO DI VITA DEL RIFIUTO 
AL SERVIZIO DELLõECONOMIA CIRCOLARE

Oggi si parla di rifiuti, perché i rifiuti sono diventati un evento critico, che 
nel passato non si verificava, o meglio, si verificava in condizioni diverse.
Nel passato la soluzione alla presenza dei rifiuti consisteva 
ƴŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŀƴƴƻǎƻΣ ŜǊŀ Ǉƻƛ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 
biodegradativi a provvedere a risolvere il problema.

Numerosi sono gli esempi, in questo 
senso, che la storia economica 
riporta: nelle città manifatturiere del 
nord della Francia, in epoca tardo 
ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴŀǇŀ Ŝ 
del lino, la cui macerazione ha un 
alto potere inquinante, viene 
sospinta verso spazi rurali periferici 
lontani dal centro cittadino. 21



Altre industrie considerate dannose per il 
patrimonio idrico e moleste per i cittadini 
sono quelle della concia e della tintura 
delle pelli e, infatti, nel tardo Medioevo 

bŜƭƭΩ!ǎǎƛǎƛ ǘŀǊŘƻ-medievale ai tintori di tessuti è 
fatto divieto di operare dentro le mura. 

ǾƛƎŜ ŀ tŜǊǳƎƛŀ ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŎƘŜ ǾƛŜǘŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della città (Sori, 1999).

Di fatto fino alla metà del secolo scorso non ci si occupava di rifiuti:
la prima legislazione italiana in materia risale al 1941. 
Si tratta di una norma che si occupa esclusivamente di rifiuti solidi urbani e 
che presenta, prevalentemente, aspetti di sanità pubblica e tributari (in 
effetti, per la tassa sui rifiuti utilizzata fino a tempi recenti, si è fatto 
riferimento proprio a questa vecchia legge). 22



Ripensare il RIFIUTO nella prospettiva dellôEconomia Circolare

In passato previsioni restrittive per la gestione dei rifiuti erano giustificate 
da quello che era considerato il vero problema dei rifiuti, ossia il loro 
abbandono, senza valutarne le potenzialità-

Ancora oggi il rifiuto stesso soggiace quindi ad una regolamentazione 
minuziosa, che limita in maniera sensibile molte delle sue potenzialità 
intrinseche, in particolare attraverso norme che prevedono restrizioni in 
termini di gestione e riutilizzo. 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǊƛŦƛǳǘƻέΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ƙŀ 
consentito la soluzione di problemi non altrimenti 
risolvibili, non è più attuale se si va incontro ad una 
politica di minimizzazione degli scarti. 

[ŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ 
consiste nel considerare ciò che adesso è un rifiuto 
ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻΣ άƳŀǘǘƻƴŜέ ǇŜǊ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ 
produttivo. Di conseguenza è necessaria anche una 
profonda revisione della normativa comunitaria alla 
luce del concetto di economia circolare. 
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Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ άŘŀƭƭŀ Ŏǳƭƭŀ ŀƭƭŀ ǘƻƳōŀέ 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƎƛŁ ƻƎƎƛ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ 
forte cambiamento nella strategia di gestione dei materiali con 
gli strumenti a disposizione (cessazione della qualifica di rifiuto 
e individuazione dei sottoprodotti) e rappresenta un forte 
ƛƳǇǳƭǎƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ 
ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άŜƴŘ-of-ǿŀǎǘŜέ ό9ƻ²ύ Ŝ ƴŜƭ 
riconoscimento di nuovi sottoprodotti.

La cessazione della qualifica di rifiuto assurge, quindi, a 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀƴǘƻ ŀǳǎǇƛŎŀǘŀ 
società del riciclo, obiettivo dichiarato degli organi comunitari, e 
ǎŜƎƴŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǉŀǎǎƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƛ 
rifiuti al fine di porrefine ai concetti antiquati (e consumisti) 
ŘŜƭ άǘǳǘǘƻ ǊƛŦƛǳǘƻέ Ŝ ŘŜƭ άǊƛŦƛǳǘƻ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜέΦ
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1735 - INGHILTERRA Produzione del Coke per lôindustria siderurgica

CARBONE DISTILLAZIONE SECCA COKE

DISPERSE IN

ATMOSFERAPRIME APPLICAZIONI 

DEL GAS ILLUMINANTE

Londra (1807) 

Baltimora (1816) 

Parigi (1819) METAô 1800

GAS ILLUMINANTE

BRUCIATO
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DIFFUSIONE DELLE FERROVIE

OLIO DI CATRAME

IMPREGNANTE DELLE

TRAVERSINE DI LEGNO

INDUSTRIA DEI 

COLORANTI SINTETICI

FRAZIONI A PIUô BASSO 

PUNTO DI EBOLLIZIONE

MATERIE PRIME ESSENZIALI 

PER I COLORANTI
Dati: Giaccio et al., 1993 
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ALLEVAMENTI ZOOTECNICI PRODUZIONE DI CARNE, LATTE

IMPIANTI DI DIGESTIONE

ANAEROBICA BIOGAS (50-80% metano)

IMPIANTI DI 

COMPOSTAGGIO

FRAZIONE LIQUIDA

Depuratore

COMPOST
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Mancanza di utilità 

intrinseca legata al 

fatto che il bene ñnon 

funziona pi½ò

Lôobsolescenza del bene ¯ 

legata ad una particolare 

condizione del possessore 

o ad un particolare livello 

della tecnologia disponibile

F



EVOLUZIONE DELLA DEFINIZIONE DI RIFIUTO

NELLA NORMATIVA ITALIANA
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D.Lgs. 152/2006 parte IV Art.183 comma 1 lettera a)

sostituito dal art.20 D.Lgs 4/2008 da la seguente definizione:

ñcostituisce rifiuto qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle 

categorie riportate nellôallegato A alla parte quarta del presente decreto 

e di cui il detentore si disfi, abbia deciso o abbia lôobbligo di disfarsiò.

D.Lgs. 116/2020  di  attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della 

direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

Ai fini della Direttiva si intende per « rifiuto qualsiasi sostanza o 

oggetto di cui il detentore si disfi o abbia lôintenzione o abbia 

lôobbligo di disfarsi».
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La Corte di Giustizia della Comunità 

Europea, unico interprete ufficiale e 

vincolante delle fonti comunitarie si è più 

volte pronunciata nellôultimo trentennio 

sulla nozione di rifiuto nel diritto 

comunitario.

Fino alla metà degli anni Novanta la Corte ha adottato 

degli orientamenti interpretativi molto restrittivi in ordine 

alla nozione di rifiuto.

Ha cominciato  a modificare la propria giurisprudenza 

lasciando maggiore spazio allôarea del çnon rifiutoè 

solo verso la fine degli anni Novanta.

Negli ultimi 20 anni la Corte sentenza dopo sentenza è 

arrivata a creare la nozione di sottoprodotto che si 

contrappone appunto a quella di rifiuto.
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ANALISI «STEP BY STEP»



12.5 Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la 
produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la 
riduzione, il riciclo e il riutilizzo 

[ΩLǘŀƭƛŀΣ ǇŀŜǎŜ ǇƻǾŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜΣ Ƴŀ 
tecnologicamente avanzato e da sempre 
abituato a competere grazie ad innovazione 
e sostenibilità, deve necessariamente 
muoversi in una visione europea di 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 

Inoltre, utilizzare (e riutilizzare) materiale
riciclato generato internamente permette di 
essere meno dipendenti 
ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜǎǘŜǊƻΣ Ŏƻƴ ŀƴƴŜǎǎŀ 
minore vulnerabilità alla volatilità dei prezzi 
specie in momenti di grande instabilità nei 
Paesi che hanno le maggiori dotazioni di tali 
risorse.
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{ƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ Řƛ άŎǊŜŀǊŜέ ƴǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ 
ƭΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘŜƳǇƭƛƴƻ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ 
circolarità. 

hŎŎƻǊǊŜ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
delle risorse, cercando di sostituire materiali non 
rinnovabili con :
Á materiali rinnovabili,
Á riciclati, 
Á biodegradabili e compostabili. 

M
A

T
E

R
IE

 
P

R
IM

E

34



La disassemblabilità: permettere la 
smontabilità delle diverse componenti di un 
prodotto in relazione anche alle tipologie di 
materiali impiegati.

La modularità: favorire la progettazione di 
prodotti seguendo tale principio per 
permettere la sostituzione delle parti, il 
recupero e il riuso di assiemi e sotto-assiemi.

La riparabilità e la manutenzione: 
permettere la sostituzione delle parti 
tecnologicamente obsolete o danneggiate e 
favorire una manutenzione che permetta 
ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 

La sostituzione delle sostanze pericolose: 
cercare soluzioni materiche che non 
contengono sostanze pericolose per rendere 
più facilmente riciclabili i prodotti, anche in 
funzione della normativa europea sulle 
sostanze chimiche
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Nei  processi produttivi puntare a ridurre al 
minimo la produzione di scarti di 
lavorazione o fare in modo che questi siano 
gestiti come sottoprodotti. 

I processi di simbiosi industriale sono 
ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŎŀǊǘƛ 
dei processi produttivi riducendo i costi di 
processo e arrivando a ottenere ricavi dalla 
vendita. 

Utilizzare approvvigionamenti energetici da 
fonte rinnovabile.
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Sostegno dei prodotti «a km 0» che 
minimizzano gli impatti ambientali legati al 
trasporto ovvero valorizzare le risorse a 
livello territoriale o di prossimità: 
ü per ridurre gli impatti ambientali del 

trasporto
üǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭ 

prodotto. 

Ripensamento del sistema degli imballaggi, 
ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ όǉǳŀƭƛ-
quantitativo) pur mantenendone la 
caratteristiche funzionali.

Potenziamento della mobilità sostenibile, 
con particolare riguardo alla riduzione dei 
gas climalteranti.
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Cambiamento dei modelli di consumo. 
È necessario intervenire sulle tipologie e 
modalità di consumo e sui comportamenti dei 
consumatori, anche affrontando questioni 
generali come il concetto di benessere, i modelli 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŜǘƛŎŀΦ 

La modifica dei comportamenti e delle scelte 
personali è un tema molto difficile da 
affrontare, perché ha a che fare con una 
molteplicità di sensibilità, bisogni, esigenze e 
desideri, priorità, abitudini, luoghi di vita, storie 
personali. 

Si pone la necessità di fare meglio comprendere  
alle persone le ricadute che una determinata 
scelta di acquisto o determinati comportamenti 
ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ
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Potenziamento della raccolta differenziata, 
per ottenere i seguenti obiettivi:
Á Conferimento di frazioni «di qualità» che 

abbiano un reale mercato e quindi la 
possibilità di rientrare nei cicli produttivi 
in luogo delle materie prime vergini;

Á Valorizzazione energetica delle frazioni 
altrimenti non recuperabili;

ÁMinimizzazione del ricorso allo 
smaltimento finale (discarica) e quindi 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ

Nella ristrutturazione del sistema di raccolta 

differenziata risulta strategico

un deciso coinvolgimento dei cittadini, il cui 

comportamento è essenziale come volano 

virtuoso per ridurre i rifiuti 

da avviare a discarica.
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Fase fondamentale per la chiusura del cerchio 
e per permettere ad un prodotto o a parte di 
esso di essere avviato ad una fase di:
- manutenzione, 
- riuso dei componenti tal quali o previo 

trattamento,
- riciclo, operazione di recupero dei rifiuti 

finalizzata ad ottenere materie prime 
«secondarie» previo trattamento.

La qualità del riciclo: evitare che durante il 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎƛŎƭƻ Ŏƛ ǎƛŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
caratteristiche dei materiali tali da non 
consentirne un nuovo utilizzo. 
Una riduzione della qualità del materiale porta 
inevitabilmente ad un minore valore 
economico dello stesso.

R
IC

IC
L

A
G

G
IO

M
A

T
E

R
IE

CICLO DI VITA 
DEL RIFIUTO

40



R
E

C
U

P
E

R
O

 
E

N
E

R
G

E
T

IC
O

Esistono diverse tecnologie per il recupero di 
energia dai rifiuti, ciascuna con un differente 
grado di sviluppo e di affidabilità:
V termovalorizzazione, per la produzione di 

energia elettrica, energia termica o di 
entrambe congiuntamente (cogenerazione);

V separazionedella frazione a più alto potere 
calorifico per utilizzarla come combustibile 
alternativo, combustibile da rifiuto (CDR) o 
RefusederivedFuel(RDF);

V trattamento termochimico, pirolisi e/o 
gassificazione, dei rifiuti tal quali o di CDR 
per la produzione di combustibili solidi o 
liquidi;

V digestione anaerobica della frazione 
putrescibile degli RSU in un reattore per 
ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ōƛƻƎŀǎΤ

V estrazione di biogas da discarica controllata.

CICLO DI VITA 
DEL RIFIUTO
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Vengono distinti due tipi di discariche 
controllate: 

- discariche di rifiuti compattati in cui 
vengono create le condizioni per 
favorire una fermentazione 
anaerobica.

- discariche con pretrattamento 
prevede la riduzione delle volumetrie 
necessarie alla messa a dimora del 
rifiuto. I materiali vengono stabilizzati 
e triturati quindi pressati in blocchi e 
conferiti in discarica. 
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Esistono diverse tecnologie per il recupero di energia dai rifiuti, ciascuna con un 
differente grado di sviluppo e di affidabilità:

1. termovalorizzazione, per la produzione di energia elettrica, energia termica o     
di entrambe congiuntamente (cogenerazione);

2. separazione della frazione a più alto potere calorifico per utilizzarla come 
combustibile alternativo, combustibile da rifiuto (CDR) o Refuse derived Fuel (RDF);

3. trattamento termochimico, pirolisi e/o gassificazione, dei rifiuti tal quali o di CDR per 
la produzione di combustibili solidi o liquidi;

4. digestione anaerobica della frazione putrescibile degli RSU in un reattore per 
ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ōƛƻƎŀǎΤ

5. estrazione di biogas da discarica controllata.

DA INCENERITORE A TERMOVALORIZZATORE

In basea quantodispostodal D.Lgs22/97, a partire dal 1° gennaio1999, in Italia, la
realizzazionee la gestionedi nuovi impianti di incenerimentopuò essereautorizzata
soloseil relativo processodi combustioneè accompagnatoda recuperoenergetico,
conunaquotadi trasformazionedel potere calorificodei rifiuti in energiautile.
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TERMOVALORIZZAZIONE

/ƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ new technologiesper migliorare 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜǊƳƻǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀƛ 
rifiuti

Uno studio recente condotto da Nomisma energia ha messo in luce che ogni anno 
finiscono in discarica potenziali combustibili 

ü per un potere calorico pari a circa 3,7 miliardi di TEP (Tonnellate Equivalenti di 
Petrolio) 

ü per un valore che si aggira sui 2,5 miliardi di euro. 

Sono i cosiddetti CSS (Combustibili solidi secondari), immondizia che esce dalle nostre 
ŎŀǎŜ Ŝ ŎƘŜΣ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ōǊǳŎƛŀǘŀ ƛƴ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 
atmosfera di circa 7,9 milioni di tonnellate di CO2. Un ottimo contributo alla nostra 
sempre più pressante richiesta di energia.



[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ:

× il paese europeo con il più alto livello di produttività delle risorse 
(rapporto tra PIL e consumo di materiali); 

× al primo posto tra le grandi economie europee rispetto all'indicatore 
di circolarità (rapporto tra materiali immessi sul mercato e 
recuperati);

× in testa nella classifica dell'avvio a recupero non energetico, con quasi 
l'80% del totale;

× tra i paesi con i maggiori livelli di efficienza energetica.



Quello dei nuovi materiali è anche un filone di ricerca assai promettente, 
nel quale l'Italia vanta centri di eccellenza internazionale. 
Sono italiani alcuni dei più significativi brevetti nel campo delle 
bioplastiche, come il noto Mater-Bi, utilizzato per i sacchetti della spesa.

I NUOVI MATERIALI

Nuovi «materiali circolari» - tre categorie principali:

1. materiali che si originano da materiali realizzati attraverso le 
«biomaterie», generate attraverso processi biologici e intrinsecamente 
rinnovabili, come carta, legno e bioplastiche.

2. materiali di origine inorganica o fossile i cui processi circolari sono stati 
perfezionati nel tempo, raggiungendo un elevato livello di sostituzione 
della materia prima vergine: alluminio, acciaio, plastica e vetro. 

3. materiali innovativi, ancora oggetto di sperimentazioni, innovazioni di 
design e di utilizzo, realizzate prevalentemente da start-up e centri di 
ricerca: si tratta di veri e propri «materiali in transizione» che prevedono 
un risparmio di risorse ed energia lungo l'intera filiera di produzione. 



bŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǎǳ Ǿŀǎǘŀ ǎŎŀƭŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƛ 
costi sociali.
Talvolta può essere sufficiente contabilizzare benefici e costi esterni con un 
minimo di lungimiranza per dimostrarne la convenienza sociale. 

Opportune politiche pubbliche possono favorire un'adozione più sistematica, 
combinando strumenti economici e altre misure tese a rendere sempre più 
ineluttabile il ricorso alle soluzioni green. 
Abbiamo già esperienze positive, come quella degli sgravi fiscali per gli 
interventi che migliorano l'efficienza energetica degli edifici.

Come ogni nuovo paradigma tecnologico, anche l'economia circolare 
comporta un enorme bisogno di coordinamento.
La teoria economica distingue tra innovazioni «puntuali» e «sistemiche», le 
seconde richiedono invece una mobilitazione assai più complessa, in quanto 
necessitano di uno sforzo coordinato e congiunto.

Questo richiede che l'innovazione sia promossa da chi dispone di una «massa 
critica» adeguata, non tanto in termini di volume, ma di quantità di relazioni che è 
in grado di presidiare e influenzare lungo la filiera 



Lo stimolo alle imprese a impegnarsi in questa direzione proviene 
necessariamente da più lati:
V la politica ambientale può spingere le imprese ad occuparsi di una 

questione che inizialmente è soprattutto fonte di maggiori costi e 
adempimenti amministrativi (per ottemperare alla regolazione sempre 
più stringente); 

V la domanda può motivare le imprese alla ricerca di segmenti di mercato 
disposti a remunerare la qualità ambientale dei prodotti; 

V l'innovazione può essere trainata dalle catene del valore in cui le 
aziende sono inserite.

LE PRINCIPALI BARRIERE ALL'AFFERMAZIONE DELL'ECONOMIA CIRCOLARE 
debolezza della domanda ­ conseguente titubanza da parte delle imprese 
ad impegnarsi in una direzione non ancora percepita come certamente 
remunerativa.

«La gestione dei rifiuti è un rito quotidiano che rimanda ad un patto sociale, 
ŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ŘǳƴǉǳŜ ƭŀ 
strada per la soluzione del problema non può che passare per la costruzione 
Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎŜƴǘŀ ǳƴƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ 
come un problema di tutti».



Il Life Cycle Thinking (LCT) è un approccio che permette di avere una 

visione dõinsieme sulla produzione e il consumo di un prodotto o di 

un servizio, e di valutare gli impatti lungo tutto il suo ciclo di vita.

È un approccio applicabile a qualsiasi tipo di business ed orientato al 

supporto delle performance in ambito di sostenibilità.

I benefici del LCT derivano dal fatto che, oltre ad avere un quadro 

completo delle performance del processo (che siano ambientali, 

sociali o economiche), permette di monitorare gli effetti di eventuali 

cambi o provvedimenti finalizzati allõottimizzazione o miglioramento 

di una parte di esso, in modo da verificare che questi non siano causa 

di uno spostamento degli impatti ad unõaltra parte del sistema, 

andando quindi a compromettere le prestazioni complessive (il 

cosiddetto fenomeno del òburden shiftingó= spostamento del carico).

Il LCT è uno strumento attualmente applicato nei processi decisionali, e 

nello sviluppo di strategie industriali o normative.



Standard ISO che trattano la metodologia della LCA, 

come metodologia consolidata a livello internazionale e 

standardizzato dalle norme:

ÅUNI EN ISO 14040 Gestione ambientale, Valutazione 
del ciclo di vita, Principi e quadro di riferimento

ÅUNI EN ISO 14044 Valutazione del ciclo di vita, 
Requisiti e Linee guida.

άun procedimento oggettivo di valutazione dei 
carichi energetici ed ambientali relativi ad un 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀΣ ŘŜƛ 
materiali usati e dei rifiuti rilasciati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
il trattamento delle materie prime, la 
ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǎƻΣ 
il riuso, il riciclo e lo smaltimento finaleέΦ
Fonte: ABBRICERCA,[Ωŀƴŀƭƛǎƛdelciclodi vita deiprodotti, CertificazioneISO14040, 1998



LIFE CYCLE ASSESSMENT (LCA)

Questotipo di metodologiaha fatto la suacomparsaa partire dalla fine degli anni
Ω60 quandoalcunistudiosihannocominciatoadoccuparsiseriamentedel problema
del consumodi risorsenei processiindustriali.
: ǎƻƭƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŎƘŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ 
ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ƴŜƎƭƛ ¦{! Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻǊŘŀƳŜǊƛŎŀƴŀ ό9t!ύ ŎƻƳŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛΦ

hƭǘǊŜ ŀŘ ŀǾŜǊ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƭǳƴƎƻ 
tutto il ciclo di vita dei processi considerati, la metodologia integra nella 
valutazione,
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ

[Ω!ƴŀƭƛǎƛdelCiclodi Vita(LCA,LifeCycleAssessmento Analysis) è unatecnicaper
analizzarele conseguenzedellarealizzazioneŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻdi prodotti, per quanto
riguardail consumodi materieprimee di energia,nonchéil rilascioƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
di sostanzegassose,liquideo solide,lungotutto il ciclodi vita deiprocessi
coinvolti.



Le principali applicazioni della LCA

La metodologia della Life Cycle Assessment offre un notevole supporto a numerosi settori che spaziano 
dalle imprese alle istituzioni pubbliche, fino ai consumatori finali:

üIdentificazione di criticità ambientali όάōƻǘǘƭŜƴŜŎƪέύ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ
ottimizzazione dei processi e dell'uso delle risorse
üInformazione e formazione dei consumatori e stakeholders
üConfronto tra prodotti esistenti e prodotti alternativi in progetto
üIl Life Cycle Design (LCD) o Design For Environment (DFE)
üLa gestione dei rifiuti urbani
üPolitica ambientale e relativi incentivi
üMarchi ambientali e certificazione
üLa gestione ambientale: pianificazione strategica e marketing verde



Le implicazioni ambientali coprono tutti i tipi di impatto
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣcome il consumo di risorse e ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜdi
sostanzeinquinantie pericolose.

(Fonte: Norma UNI EN ISO 14040)

LCA- strumentoutilizzatoper analizzaregli impatti ambientalidi un
prodotto lungotutte le fasidel suociclodi vita utile:
- estrazionedellematerieprime
- lavorazionedei materiali
- assemblaggiodel prodotto
- utilizzodelprodotto
- smaltimentofinale.

cradle to grave όάdalla culla alla tombaέύ ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
materie prime fino al ritorno alla terra sotto forma di rifiuti

Valutazione del Ciclo di Vita: LCA (Life Cycle Assessment) ς
compilazione e valutazione attraverso tutto il ciclo di vita degli 

elementi in ingresso e in uscita di un sistema di prodotto, nonché i 
potenziali impatti ambientali.
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Negliultimi annisonostateintrodotte dellesemplificazioni:
from cradle to gate (dalla culla al cancello): ŘŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜdelle
materie prime fino alla produzionee ŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻdel prodotto
ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀche lo immette sul mercato, lo studio escludela fase di
utilizzoe di smaltimentodel prodotto;
from gate to gate (dal cancelloal cancello): si considerasolo ciò che
sta ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei άŎŀƴŎŜƭƭƛŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀέΣsi escludono gli
approvvigionamentie la distribuzionedel prodotto finito: lo studio
analizzale fasidi fabbricazionee assemblaggiodelprodotto;

gate to grave: include le fasi relative alla distribuzione,uso e
smaltimentoa fine utilizzo

from cradle to cradle (dalla culla alla culla):
tiene contodel fine vita del prodotto attraverso
il recuperodi energiae materiali,ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi
diminuire la quantità di rifiuti da inviare allo
smaltimentoin discarica.
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Origini e sviluppo della LCA

Fine anni Ω60: la preoccupazione per la
crescente esauribilità delle risorse fossili,
induce a redigere i primi studi sul consumo
dellerisorsenei processiindustriali.

Anni Ω70: La crisi energeticadegli anni Ω70 e poi la difficoltà a
gestire i rifiuti, stimolanola messaa punto di nuove metodologie
più virtuose. Lo studio baseper la metodologiaodierna, riguarda
uno studio comparativo su 9 diversi contenitori per bevande e
vennepubblicatonel1974dalMidwestResearchInstitute.
Perla primavolta lo studioè applicatoadun prodotto e non più ad
un singoloprocessoindustriale.

Vengonorealizzati gli studi da REPA(Resource
and Environmental Profile Analysis) per Coca
ColaCompanye Mobil ChemicalCompany
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Origini e sviluppo della LCA

Anni Ω80: Viene pubblicato il manuale di Analisi Energetica
Industriale(Bousteadet al., 1979).
Crescesempredi più la sensibilitàambientale.

Siavviaun processodi standardizzazioneper
ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdelle procedureche realizzala
pubblicazionedi manuali da parte di diversi
gruppi di ricerca e la pubblicazionedella
normaISO14040nel 1997

Anni Ω90: Primi congressimondiali di SETAC(Society of
EnvironmentalToxicologyandChemistry),forum scientifico
internazionaledellaLCA.
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ChirichiedeunostudioLCA?ΧΧ.cheparte da approccioLCT

Industriee aziende

Enti pubblici (Nazionali, Regionali, Locali) 

ONG (es. associazioni di consumatori, ambientaliste, ecc)

LCAè unostrumentoutile alle impreseper:

ωidentificarele opportunità di miglioramentodalpunto di vista

ambientale,siaper l'ottimizzazionedell'impiegodellerisorse

ωcommercializzareun prodotto mediante una dichiarazioneo

un sistema di etichettatura ambientale, migliorando

ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣle relazioniconle istituzioni,ecc.
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La Piramide ambientale analizza LCA completo dei cibi, valutandone 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀΥ
Å Emissione di gas serra (Carbon footprint)
Å Uso delle risorse idriche (Water footprint)
Å Uso del territorio (Ecologicalfootprint)
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PerchèrichiedonounostudioLCA?

Entipubblici (Nazionali,Regionali,Locali)

Come appoggio tecnico e supporto per:
ω ŜŎƻ-labelling (etichettatura eco-sostenibile)
ω ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǎǎƛŘƛ Ŝ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴƛ
ω ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ
ω ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ

ONG (es. associazioni di consumatori, ambientaliste, ecc) 
Come supporto:

ω ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ
ω ŀƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛōŀǘǘƛǘƛ ŀŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ
ω ŀƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀŘ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ    

aziendali.
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Non sempre 
la valutazione del ciclo di vita 
garantisce una diminuzione 

del consumo energetico o delle emissioni, 
ma il riuscire a valutare in modo complessivo un 

servizio o un prodotto, 
può  evitare 

l'applicazione di un intervento ritenuto migliorativo 
per un aspetto energetico o ambientale, 

ma che in realtà 
sposta solo il problema 

da un punto ad un altro del sistema considerato.
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Fasi LCA

Nella prima fase dello studio devono
esseredefiniti conchiarezza:

obiettivo e campo di applicazione
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi una LCAdeve stabilire in
modo univocoƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜprevista, le
motivazioniche inducono a realizzarelo
studioe il pubblicodi destinazione

AttraversoƭΩŀƴŀƭƛǎƛŘΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻsi
quantificanoi flussidei materialied
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀin entrata ed in uscita
di un sistemadi prodotto

La valutazione degli impatti stima la
portata di potenziali impatti ambientali
utilizzandoi risultatiŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ.

Interpretazionee 
Miglioramento - fase in cui 
i risultati ottenuti dalla 
ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ Ŝ 
Řŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ 
sono combinati tra loro per 
trarre conclusioni e 
raccomandazioni, rivolte a 
coloro che prendono 
decisioni, in coerenza con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ 
applicazione dello studio. 
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In questafasevienedefinita la
ragione per la quale viene effettuato uno studioLCA

e costituiscela fasepreliminare.

Primasi devonodefinire i processiche fanno parte della LCAdel
sistemaanalizzatoed individuarnei confini.

Generalmente,nellafasedi
άGoalandscopeŘŜŦƛƴƛǘƛƻƴέ
la "partita" sigiocatra il
ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎǘŀ [/!Φ
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Fasi della LCA Č A - OBIETTIVO  (Goal) e 
CAMPO DI APPLICAZIONE (Scope)



Secondoquantoriportato nellanormaUNIENISO140442006
(aggiornata2018e 2021)ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdello studiodevestabilire
chiaramente:
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άǳƴprocedimentooggettivodi valutazionedei carichienergeticied ambientali relativi ad
un processoo ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣeffettuato attraversoƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀconsumata,
dei materiali usati e dei rifiuti rilasciatiƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.
La valutazione include ƭΩƛƴǘŜǊƻciclo di vita del processo o attività, comprendendo
ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜe il trattamento delle materie prime, la fabbricazione, il trasporto, la
distribuzione,ƭΩǳǎƻΣil riuso, il ricicloe lo smaltimentoŦƛƴŀƭŜέ



Standard internazionale riguardante le problematiche ambientali.

[ΩŀǎǇŜǘǘƻinnovativointrodotto dallenormeISO14000è stato il passaggioda un
atteggiamentoάǇŀǎǎƛǾƻέ(affrontare un problemaquandoquestosi pone onde
poter restareentro i limiti stabiliti dalleleggi)adun atteggiamentoάŀǘǘƛǾƻέ.

Loscopodi questenorme,citato nel loro capitolointroduttivo, è:

άfornire alle organizzazionii fondamenti di un sistema efficace di gestione
ambientale che, integrati con le altre esigenze di gestione, aiutino le
organizzazionia raggiungerei loro obiettivi ambientalied economiciέ.

Taletipologia di norma è redatta per essereapplicataad organizzazionidi ogni
tipo e dimensione,adattandosialle differenti situazionigeografiche,culturali e
sociali.

ISO 14001

Etica per la Progettazione - Analisi ciclo di vita dei prodotti - 20 e 23 marzo 2023
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Uno studio LCA può essere fatto per:

ωConfrontare diverse modalità di gestione dei rifiuti

ωConfrontare diverse tipologie di trasporto

ωValutare le migliori tecnologie possibili

ωScegliere tra differenti tipi imballaggi

ωPianificare il miglioramento di un prodotto già esistente o   
progettarne un nuovo

Ragioni per le quali è richiesto uno studio LCA
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Chi sono i destinatari (intended audience) dello studio?

Qual è il livello di dettaglio che si vuol ottenere?

DipendeŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜfinale: se lo studio viene fatto per un uso
internoŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ(es. migliorarele performanceambientalidel
prodotto), allora si può fare unaLCAsemplice; al contrarioselo
studiodeveesseredivulgatoƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜsaràpiù complessa.

VSviluppatori di prodotto (product developers)
V Vertici dirigenziali (top management)
V Amministrazioni pubbliche
V Clienti privati
V Altri
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Fonte: Norma UNI EN ISO 14040

aƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭ Ƴƛƻ άǎƛǎǘŜƳŀ 
ǇǊƻŘƻǘǘƻέ όŎƛƼ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƻύΦ

Nel definire il campo di applicazione è necessario considerare e 

descrivere esplicitamente:

L'unità funzionale quantifica gli aspetti qualitativi e quantitativi
dellafunzioneattraversole domande:
άŎƘŜŎƻǎŀά(what)?
άǉǳŀƴǘƻέ(how much)?
άǉǳŀƭŜlivellodi qualità(how well)?
"per quantoǘŜƳǇƻέ(for how long)?
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Unità Funzionale
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base di calcolo



Esempio: tinteggiatura pareti
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Unita funzionale = mq di parete da tinteggiare 

Talequantitàè il
flussodi riferimentoČ litri necessariper coprirela superficiefissata

ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁfunzionale
ΧΧΦ Ŝǎǎŀ 

dipende dalle caratteristiche di performance del prodotto

Dopo aver definito ƭΩǳƴƛǘŁfunzionale, bisogna
determinare la quantità di prodotto necessaria a
soddisfare la funzione quantificata tramite ƭΩǳƴƛǘŁ
funzionale.
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LCAdi unabottiglia in PETvsBottigliain vetro
Unità funzionale: acquamineraleconsumatain Italia annualmente
per ognipersona(172litri/persona)

LCAdi unasedia(riferimentodi studio)
Unità funzionale: duratadellasedia

[ΩǳƴƛǘŁfunzionaleè indispensabileper compararei risultati di unaLCA.
Quando si valutano sistemi differenti, si deve assicurare che il
confrontovengafatto subasecomune.
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LCA comparazione prestazioni di 2 detersivi. 
Unità funzionale: ƪƎ Řƛ ōƛŀƴŎƘŜǊƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊǎƛǾƻΧΧΦ ŀ ǇŀǊƛǘŁ 
di qualità del «pulito».

Unita funzionale- ESEMPI 
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[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ 5 parti:
1. Confini del sistema (System Boundaries)
2. Diagramma di flusso (Process Flowchart)
3. Raccolta dati (Collection of Data)
4. Regole di allocazione degli impatti (Allocation Procedures)
5. Elaborazione dei dati (Processin Data).

Fasi della LCA Č B - !b![L{L 5ΩLb±9b¢!wLh 

[ΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻconsistenella descrizionequantitativa di tutti i flussi
di materiali ed energia attraverso i confini del sistema sia in
ingressosiain uscita.

Il risultato ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻè la stesuradi una
tabella ŘΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻche mostra tutti gli usi
delle risorse, le emissioni associateŀƭƭΩǳƴƛǘŁ
funzionale, comprese tutte le sostanzee i
concimichimiciimpiegati.
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Fonte: http://www.dichep.unige.it/old_site/consulenza_ambientale/lca-fasi.htm
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Primadi inserirei dati nel softwareè necessariodefinire i confini del
sistemae costruireun diagrammadi flussodel processocompleto.

In questa fase si definisce il sistema oggetto di studio 
:

1. Si effettua una descrizione qualitativa e 
quantitativa delle unità di processo,

2. Si identificano le categorie di dati ad esse 
associate,

3. Vengono effettuate ipotesi ed assunzioni (es. si 
possono trascurare alcuni ingressi ed uscite)  
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Confini del sistemaper una LCAsemplificatadi una sedia con la
sedutain polipropilenePPe la struttura in acciaio
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1- Confini del sistema (livello di dettaglio)
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Primadi inserirei dati nel softwareè necessariodefinire i confini del
sistemae costruireun diagrammadi flussodel processocompleto.

1. Produzione principale

2. Produzione secondaria e co-prodotto

3. Produzione dei materiali ausiliari

4. Produzione di energia

5. Consumo di energia

6. Trasporti 

7. Trattamento rifiuti 

Lo schema più rappresentativo tiene conto di:
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2- Diagramma di Flusso / Inventario
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LCA

Assemblaggio Distribuzione
Trasporto 

consumatore
Utilizzo Smaltimento

Seduta PP Gambe acciaio

RicicloDiscarica

Polipropilene Stampaggio Trasporto Acciaio P1 Energia

P1= processo per la trasformazione dellôacciaio in gambe

Verniciatura Trasporto

Acciaio Gambe

Diagrammadi flusso per una LCA
semplificata di una sedia con la
seduta in polipropilene PP e la
struttura in acciaio

NB - Nel diagrammadi flusso
le scatole rappresentano le
componenti del sistema
mentrele freccerappresentano
i flussidi materiali.
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I dati si riferiscono ai flussi in ingresso (INPUT) 
e quelli in uscita (OUTPUT).

Lo scopo è quello di redigere un vero e proprio 
bilancio ambientale, in questa fase bisogna fare 
attenzione alla qualità del dato.

ω Dati primari: si effettuano dei rilevamenti diretti oppure si
recuperano da certificati di analisi ufficiali (MUD, analisi di
laboratorio).

ω Dati secondari: recuperati dalla letteratura ad esempio: riviste, 
libri, database. 

ω Dati terzo livello: provenienti da stime e valori medi.

I dati raccolti possono essere distinti in tre 
categorie:
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3- Raccolta Dati
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ω Motori di ricerca scientifici

ω Contatti telefonici

ω Sperimentazione diretta

ω Consigli richiesti ai fornitori di dati, a colleghi o conoscenti, etc.

ω Conoscenza diretta

ω Librerie e banche dati

ω Internet

Come si cercano i dati che servono?
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Esempio scheda raccolta dati
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Lo studio di LCAdeve individuarei processicondivisie analizzarli
conprocedurespecifiche.

Per alcuni processi industriali si 
producono più beni e si riciclano i 
prodotti intermedi o di scarto come 
fossero materie prime. 
I flussi di materia ed energia devono 
quindi essere allocati ossia ripartiti, ai 
differenti prodotti secondo procedure 
chiaramente definite.
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4- Regole di allocazione degli impatti
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Se le relazioni fisiche non sono chiare usare altre relazioni, per
esempioil valoreeconomicodei co-prodotti (pocoutilizzato).

[ΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎǊƛǘŜǊƛΥ

Ove possibilesi dovrebbe evitare
ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜattraversodivisionedi
unità di processoda allocarein più
sottoprocessi;
megliosarebbeseparareil sistema
di prodotti per evidenziarele co-
produzioni

vǳŀƴŘƻ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜΣ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 
fisiche chiare per il riparto (in base alla massa, al volume,...)
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Software utilizzati per lo studio LCA 

ATHENA Model

KCL-ECO3.01

DesignSystem4.0

GaBi4

LCAiT - CIT Ekologik

PTLaserTM
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SimaPro

Umberto

ECO-it

ECO-edit

I dati raccolti in relazioneal ciclo produttivo sono inseriti in un
softwarededicatochecreauna tabellaŘΩƛƳǇŀǘǘƛambientalicausati
ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁfunzionalein studio,la TABELLAŘŜƭƭΩLb±9b¢!wLh.

EcoScan3.0

TEAMÊ

EcoLab

5- Elaborazione dei Dati
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I dati raccolti relativi al ciclo produttivo vengono inseriti in un
softwarededicatochecreala tabelladegli impatti ambientalicausati
ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁfunzionaleallostudio,stilandocosìla TabellaŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ
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Albero dei processi per il ciclo di vita completo



I punti principali di questa fase sono:
1. Classificazione
2. Caratterizzazione
3. Normalizzazione
4. Pesatura 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ 
e aggregate nelle diverse categorie d'impatto a seconda degli effetti che 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ

Impatto ambientale: 
intervento di una 
ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ƻ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΦ

Obbligatorie ai sensi della Norma 14040

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ƛƴ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ  
ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀ ǘǊŜ ƎǊŀƴŘƛ categorie di danno:
Categoria 1. Esaurimento delle risorse
Categoria 2. Salute umana
/ŀǘŜƎƻǊƛŀ оΦ /ƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
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Fasi della LCA Č C - VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI

1. Classificazione



[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ 
classificate e aggregate nelle diverse categorie d'impatto a 
ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
locale, regionale o su scala globale.

ωCategoria 1. Esaurimento delle risorse, espresso come surplus di 
energia necessaria  per la futura estrazione di minerali e 
combustibili fossili.

ωCategoria2. Saluteumanaespressocomeil numero di anni di vita
persi(1) e il numerodi annivissutiin condizionidi disabilità(2).
[(1)e (2) sonocombinatinel cosiddettoDALYs, DisabilityAdjustedLifeYears,un indiceusatoanche

dallaBancaMondiale,OMSe WHO,World HealthOrganization)]

ωCategoria3. ConservazioneŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜespressocomela perdita
di speciepresentiin unacertaareaduranteun determinatoperiodo
di tempo
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1. Classificazione
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Valutazione degli impatti

Valutazione impatti: macchina del caffè
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Le ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻpossono essere divise di due tipi:

categorie di output si riferiscono agli impatti
causatidai rilascidi varie sostanzeƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
όƭΩŜŦŦŜǘǘƻserra,ƭΩŀǎǎƻǘǘƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻdello fascia di
ozono, la tossicità umana, ƭΩŜŎƻǘƻǎǎƛŎƛǘŁΣla
formazionedi smogfotochimico,ƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜύ

categoriedi input: riguardanogli impatti connessi
con le risorsee i materiali utilizzati e consumati
(combustibilifossili,minerali,acquesotterraneee
superficiali,sabbia,ghiaia,energiasolare,vento,
legname,biomassa,ƭΩǳǎƻdel territorio );
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Potenziale impoverimento delle risorse
materiali ed energetiche: il consumo di
risorse(materieprime)si riferisceal fatto che
le attività umane riducono le riserve e le
risorsenon rinnovabilicorrendoil rischioche
in futuro non possanopiù essereutilizzate
comeinput nel sistemaproduttivo.

Comeindicatoresiutilizza
ƭΩ!ōƛƻǘƛŎDepletion Factor (fattore
di esaurimentoabiotico, ADF): si
determina stimando le riserve
disponibili per le risorse
considerate.

hƎƎƛ м ƳƛƭƛŀǊŘƻ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ 

Etica per la Progettazione - Analisi ciclo di vita dei prodotti - 20 e 23 marzo 2023
91



tƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀǘƻ ŘΩƻȊƻƴƻ
(ODP: Ozone Depletion Potential). Si utilizza il 
metodo sviluppato dal World Meteorological 
Organisation (Organizzazione Meteorologica 
Mondiale), che definisce il potenziale di 
ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǎǘǊŀǘƻǎŦŜǊƛŎƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎŀǎΣ 
espressi tutti in kg CFC-11 equivalenti / kg 
emissione. 
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Potenziale riscaldamento globale(effetto serra). 

(GWP: Global Warming Potential).

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ƪƎ Řƛ /h2

equivalenti ed è calcolato secondo la formula: 
effetto serra = ʅi GWPiҎmi

mi = massa di sostanza i 

ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

(kg). 

I potenziali di riscaldamentoglobale dipendono dal tempo di
esposizione,ƭΩLt//(IntergovernmentalPanelon ClimateChange)
ha compilatoun elencodi valori dei GWPper differenti periodi di
esposizione(20, 100e 500anni).

FONTE: IPPC, 2007 

GHG (Greenhousegases) GWP (kg CO2 eq.)

CO2 1

CH4 21

N2O 310

HFC (R-134 a) 1.300

HCFC (R-142 b) 1.650

FREON 9.300
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Ecotossicitàdelle acque e del suolo: Le emissioni di metalli
pesanti(in particolareil Nickel,presentenei fertilizzanti chimici)
hannoun contributosignificativoǎǳƭƭΩecotossicitàterrestre.
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Acidificazione: la quantificazione degli
impatti provocati da questo fenomeno
avviene attraverso fattori di
caratterizzazionedenominati potenziali di
acidificazione(Acidification Potential), che
convertono tutte le emissioniin kg di SO2

equivalenti.

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ 
kg di SO2 equivalente emessi: 
acidificazione = ʅi APiҎmi

APi = potenziale di acidificazione della 
sostanza i (kg SO2 eq. kg-1) 
mi = massa di sostanza i rilasciata 
ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ όƪƎύΦ 
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TossicitàperƭΩǳƻƳƻe perƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ: questo
indicatore riferisce agli effetti di sostanze
tossiche,presentiƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣsulla salute
umana.

È espresso in kg di 1,4 diclorobenzene equivalenti: 

tossicit¨ umana = Ɇi HTPi × mi mi = massa di sostanza i rilasciata 

nellôatmosfera (kg).

(FONTE: FRISCHKNECHT ET AL., 2007) 
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Eutrofizzazione si riferisce ŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣin
acquaeƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣdi nutrienti cheraggiungonoi
vari ecosistemie ne influenzanolo sviluppoe
la crescita. La differente locazionegeografica
del sistemaa cui si riferisce lo studio porta a
diversevalutazionidi tale impatto.

Le fonti principali di eutrofizzazione 
ǎƻƴƻ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Řƛ ŦŜǊǘƛƭƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ Ǝƭƛ 
scarichi industriali e urbani, 
generalmente ricchi in azoto e fosforo. 

Il potenziale di nitrificazione (NP, 
Nitrification potential) si basa su una 
procedura stechiometrica e viene espresso 
come kg di fosfati equivalenti/kg 
emissione. 
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Quando si fa uno studio LCA è buona regola 
utilizzare e confrontare almeno due metodi. 

METODOLOGIE per lo STUDIO LCA

Nello studio di LCA è possibile adoperare fino a 16 metodi differenti. 

Il metodo EDIPè stato creato in Danimarcanel 1991, con
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi sviluppareuna metodologiache permettesse
di considerare gli aspetti ambientali nello sviluppo dei
prodotti industriali.
Il metodo comprende categorie di danno:
- impatto ambientale;
- consumo delle risorse;
-ƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ

EDIP
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È il più utilizzato, è un metodo olandese damage-oriented, gli impatti 
sono espressi in tre macro-categorie di danno:
- salute umana (Human Health ςHH);
- qualità degli ecosistemi (Ecosystem Quality ςEQ);
- risorse (Resources ςR). 

[Ω9ŎƻƛƴŘƛŎŀǘƻǊ фф ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǇŜǊ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΤ ƛ Řŀƴƴƛ ǎƻƴƻ
normalizzati, infatti, rispetto al danno causato da un cittadino 
europeo in un anno.

Lavalutazionedel dannonelletre categorieè poi aggregata
in un unico indice (singlescore)che permette di dare un
άǇǳƴǘŜƎƎƛƻέagli scenari. Quantopiù elevatoè il valoredel
single score, tanto maggiore è il danno causato dal
processoin esame.

Eco-indicator 99
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La peculiarità di EPS 2000 è stimare il danno in base alla buona 
volontà da parte della società a pagare WTP (willingness to pay) 
per evitare un peggioramento delle condizioni considerate o per 
rimediare al danno creato, attribuendo un valore economico al 
danno.
Il metodo EPS 2000 classifica gli indicatori ambientali in quattro 
categorie di danno:
- Human Health;
- Ecosystem Production Capacity;
- Abiotic Stock Resource;
- Biodiversity;
In ogni categoria di danno sono comprese una o più categorie 
ŘΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǳƴƛǾƻŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
unità di misura.

EPS 2000
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In questafasesonovalutate e selezionate
le opzioniper ridurre gli impatti e i carichi
ambientaliŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁfunzionalein studio.
Dove possibile, si attua un miglioramento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎΦ ƳƛƴƻǊ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƳƛƴƻǊƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ 
minore uso di risorse, ecc.

Ai risultati tecnico-ambientali forniti dalla LCA si uniscono altre
informazioni che riguardano il prodotto di studio; informazioni di
carattere economico-finanziario, politico-sociale, informazioni sulla
ricettività-soddisfazionedei consumatorie sul consensoŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ
pubblica,al fine di trovare un prodotto eco-compatibile e prendere
unacorrettadecisionecircala politicadi prodotto aziendale.

LCA è un metodo basato sul confronto, quindi, non propone una 
soluzione assoluta, ma individua un insieme di alternative.
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Dispersionegeografica: durante tutto il ciclo
di vita di un prodotto, i suoi impatti
ambientali hanno degli effetti in diverse
regioni geografiche (l'estrazione del
materiale avviene in una regione, la
produzione in ǳƴΩŀƭǘǊŀΣla distribuzione
che ha un impatto lungo tutto il tragitto
che separail magazzinoŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ
del prodotto, ecc.).

LIMITI DELLA LCA
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A causa di questa disomogeneità gli
impatti possono essere difficilmente
valutabili. Studiando solo il sistema
produttivo questi problemi decadono,in
quanto l'impatto ambientaleè localizzato
in unasolaregione.
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Allocazione complessa: a meno che il sistema non sia
facilmentescomponibilein modo da rispettare le unità di
prodotto, risulta complesso allocare a ogni singolo
prodotto gli impatti ambientalidel sistemadi produzione. Il
problema si risolve con uno studio orientato ai processi
dovel'allocazionenon è più necessaria;
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La LCA,nata in ambito industriale, è da molti anni
applicataal settore edilizio,siaai prodotti impiegatiin
edilizia,siaŀƭƭΩedificiostesso.

[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdel metodoLCAin ediliziaha come
obiettivo prioritario quellodi fornire informazioni
ambientali di supporto alle scelte di progetto,
tramite una valutazioneintegrale dei consumie
delleemissioniinquinantiderivanti,dallasceltadi
certi materiali e componenti edilizi, di certe
soluzioni tecnico-costruttive e di certe soluzioni
impiantistiche, durante la costruzione
ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ.

Il fondamentodellametodologiaèƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻcheconsentedi acquisire
consapevolezzadel danno o delle potenzialitàambientali dovute a ciò
che avvienein ognunadelle fasi che compongonoil ciclo di vita di un
prodotto/edificio: produzione, trasporto, uso, riciclo, riuso o
dismissione.
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LCA IN EDILIZIA
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Un aspettoimportanteŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdel metodo LCA
nella costruzione degli edifici è quello di
considerareil consumoenergetico,non solo nella
fasedi gestioneŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ(es. riscaldamento),ma
ancheil consumodurantela costruzione.

Lo studio LCA può essere utilizzato sia dai progettisti come
confronto di due prodotti per sceglierequello meno impattante da
un punto di vista ambientale,siadai produttori per individuaredei
miglioramentilungoil ciclodi vita di un prodotto.

ApplicazionidellaLCAin edilizia:
ωmetodo per la definizionedei criteri di assegnazione
ŘŜƭƭΩ9/h[!.9[a materialiedili;
ωmetodo per lo sviluppodi banchedati di materiali e
componentiedilizi;
ωsupporto per la definizionedi metodi di valutazione
ŘŜƭƭΩŜŎƻ-compatibilitàdi manufatti architettonici.
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Non esistono materiali, componenti, tecniche costruttive eco-
compatibili in senso assoluto ma ƭΩŜŎƻ-compatibilità dipende
dallaspecificaapplicazioneeŘŀƭƭΩǳǎƻ.

Confinedi sistemaper lo studiodi LCAdi un edificio
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Fasi del ciclo di vita di un edificio
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PRINCIPALILIMITI
1. complessitàdel processoedilizio accresciutadalle interazioni

tra manufattoe fattori esterni;
2. quantitàdi operatori interessatinel ciclodi vitaŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ;
3. difficoltànel reperimentodati;
4. ƭΩŀƴŀƭƛǎƛŘΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻè complessain quantole banchedati non

sono pensateper materiali edili, spessomancanomateriali
impiegatiin edilizia.

PRINCIPALIPOTENZIALITÁ
1. trasparenzadel metodo: è un metodo quantitativo, quindi

oggettivo;
2. quantificazione e qualificazione del danno ambientale del

manufatto,
3. verificadel dannoambientalenelle diversefasi del ciclodi vita

del manufatto(costruzione-uso-manutenzione-dismissione)
4. comparazione tra soluzioni costruttive ed impiantistiche

alternative- eco-design
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APPLICAZIONI

Building Information Modeling (BIM)

Modellizzazione delle Informazioni di Costruzione.

Metodo multidimensionale* per ottimizzare progettazione, 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ ǳƴ 
software che esprime un modello geometrico tridimensionale, 
attraverso informazioni condivise a tutti i livelli della progettazione.
È un modello di simulazione implementato nei primi anni del 2000 
ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ 
uso e manutenzione.

Si impiega nella progettazione architettonica e nella gestione degli 
impianti tecnici (facility management).

* tridimensionale+tempistica+costi+parametri tecnici
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Design sostenibile
Chiamato anche eco design o design ecologico consiste nella 
progettazione di un prodotto nel rispetto dell'ambiente.

L'intento del design sostenibile è quello di "eliminare completamente 
l'impatto negativo sull'ambiente attraverso un design intelligente e 
sensibile".
I Principi di Hannover (Expo 2000) έ.ƛƭƭ ƻŦ wƛƎƘǘǎ ŦƻǊ ǘƘŜ tƭŀƴŜǘέ ǎǘƛƭŀǘƛ 
dall'architetto William McDonough con il chimico tedesco Michael 
Braungart, esprimono al meglio tale approccio.

1. Insistere sul diritto dell'umanità e della natura a coesistere in una condizione 
sana, solidale, diversificata e sostenibile.

2. Riconoscere l'interdipendenza.Gli elementi del design umano interagiscono e 
dipendono dal mondo naturale, con implicazioni ampie e diversificate su ogni 
scala.Espandere le considerazioni di progettazione per riconoscere tutti gli effetti.

3. Relazioni tra spirito e materia.Considera tutti gli aspetti dell'insediamento 
umano, inclusa la comunità, l'abitazione, l'industria e il commercio in termini di 
connessioni esistenti e in evoluzione tra la coscienza spirituale e quella materiale.
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4. Accettare la responsabilità per le conseguenze delle decisioni progettuali sul 
benessere umano, la vitalità dei sistemi naturali e il loro diritto a coesistere.

5. Creare oggetti sicuri di valore a lungo termine.Non sovraccaricare le generazioni 
future con requisiti di manutenzione o gestione vigile di potenziali pericoli dovuti a 
creazioni imprudenti di prodotti, processi o standard.

6. Eliminare il concetto di rifiuto.Valutare e ottimizzare l'intero ciclo di vita di 
prodotti e processi, per avvicinarsi allo stato della natura in cui non ci sono rifiuti.

7. Affidarsi ai flussi energetici naturali.I progetti umani dovrebbero, come il mondo 
vivente, trarre le loro forze creative dal reddito solare perpetuo.Incorporare 
questa energia in modo efficiente e sicuro per un uso responsabile.

8. Comprendere i limiti del design.Nessuna creazione umana dura per sempre e il 
design non risolve tutti i problemi.Coloro che creano e progettano dovrebbero 
praticare l'umiltà di fronte alla natura.Tratta la natura come un modello e un 
mentore, non un disagio da eludere o controllare.

9. Cercare un miglioramento costante attraverso la condivisione della 
conoscenza.Incoraggiare la comunicazione diretta e aperta tra colleghi, mecenati, 
produttori e utenti per collegare considerazioni di sostenibilità a lungo termine con 
responsabilità etica e ristabilire la relazione integrale tra i processi naturali e 
l'attività umana.
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Il LEED® è un programma di certificazione volontario 
che può essere applicato a qualsiasi tipo di edificio (sia commerciale che 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜύ Ŝ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘŜǎǎƻΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 
alla costruzione.

LEED promuove un approccio orientato alla sostenibilità, riconoscendo le 
prestazioni degli edifici in settori chiave, quali il risparmio energetico ed idrico, la 
riduzione delle emissioni di CO2, il miglioramento della qualità ecologica degli 
interni, i materiali e le risorse impiegati, il progetto e la scelta del sito. Sviluppato 
Řŀƭƭŀ ¦Φ{Φ DǊŜŜƴ .ǳƛƭŘƛƴƎ /ƻǳƴŎƛƭ ό¦{D./ύΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ΨŎǊŜŘƛǘƛΩ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻΦ [ŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛ п ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
certificazione:  base, oro, argento, platino. (punteggio 40-110)

Una certificazione basata su crediti in 8 categorie
[ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ пΦл ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΣ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳ 
una checklist suddivisa in otto categorie:Trasporto e Ubicazione(LT),Sostenibilità 
del sito(SS),Efficienza risorse idriche(WE),Energia e Atmosfera(EA),Materiali e 
Risorse(MR),Qualità degli ambienti interni(IEQ),Innovazione(I),Priorità 
Regionale(PR).

https://www.certificazioneleed.com/edifici/

Design sostenibile
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Shanghai Tower

Washington D.C. è la prima 
Città certificata LEED

Grattacielo Intesa San Paolo - Torino

Habitaria - Milano
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Torre Hadid City Life 84 su 110
Sede Ghella SPA 81 su 110 - Roma

Palazzo Novecento - Torino

Scuola 
Antonio Brancati 
Pesaro


